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2020: un anno difficile 
Il Coro C.A.I. Sondrio pronto alla ripartenza nel 2021

Due ricorrenze significative in un anno travagliato con un futuro pieno di incognite: venti 
anni di direzione del Coro da parte del maestro Michele Franzina e dieci anni di presidenza 
da parte di chi scrive, percorsi in pieno accordo e con tanta voglia di fare. Avremmo voluto 
festeggiarle a dovere con tutti i coristi e gli amici ma ci tocca rimandare il tutto a tempi 
migliori. La nostra speranza è che il 2021 sia l’anno della ripartenza.
Quando dieci anni fa mi è stato chiesto di assumere la presidenza non pensavo ad un in-
carico così denso di impegni ma anche di soddisfazioni, sostenuto da una compagnia di 
amici sempre disponibili e entusiasti. Il Coro è formato da persone dalle provenienze più 
disparate ma il legame alla storia, allo spirito del Coro e alla bellezza dei canti è la forza che 
le tiene unite e che dà anche la pazienza di far fronte alle inevitabili difficoltà di percorso.
Se ripercorro questi dieci anni, preceduti da un preludio di alcuni anni di piena collabora-
zione personale con il Coro dall’esterno, vedo tante esperienze le più varie e coinvolgenti: 
il 2007 con il 4° Memorial che ha visto la partecipazione del prestigioso Coro della SAT 
di Trento, il 2009 con il Concerto di Natale a Montecitorio che mi ha visto iniziare il mio 
ruolo di fotografo del Coro per documentarne tutti gli eventi piccoli e grandi, il 2013 con 
la trasferta a Genova e al Santuario della Madonna della Guardia oltre che con la grande 
giornata del 150° del C.A.I. a Torino con tutti i cori C.A.I., il grande anno 2014, quello del 
nostro 50°, con la produzione del libro e del triplo CD e con l’emozionante viaggio a Roma 
e la S.Messa cantata in S. Pietro, e poi con la bellissima trasferta a Firenze, il formidabile 
2015 che ci ha visto a Sanremo con la presentazione del C.N.C. all’assemblea dei delegati 
C.A.I., a Scandiano e a Reggio Emilia, in Val d’Aosta, a Verona con il Coro Scaligero dell’Alpe 
e infine a Parma al teatro Regio, il 2016 con il Concerto a Varese con il Coro Sette Laghi, 
all’Università Statale a Milano, a Fiera di Primiero, il 2017 con il Concerto a Teramo per i 
terremotati e a Lodi nell’auditorium di Renzo Piano, il 2018 con l’entusiasmante trasferta in 

Sondrio - Palestra Istituto Agrario - Convitto Piazzi



Sardegna, il 2019 con il concerto a Verbania sulle rive del lago Maggiore e di nuovo a Lodi. 
Il Coro va visto e valutato tuttavia anche per i momenti meno ufficiali e pubblici e cioè 
per la sua vita quotidiana, le prove, i Consigli Direttivi e le Assemblee dei coristi. Un coro 
è fatto di persone semplici prese dal popolo, ciascuno con il suo temperamento e il suo 
carattere. A volte capita anche che si verifichino piccoli screzi : devo dire però che non si 
sono mai persi il senso di quello che si stava facendo e la volontà di collaborare unitaria-
mente. Sono sempre prevalsi, in questi dieci anni, la ragionevolezza e il desiderio di stare 
insieme superando le divisioni e i malumori che non possono peraltro mai mancare.
Il maestro Michele, che ha un rapporto costante e diretto con i coristi e che è capace di 
calamitare la loro attenzione sia durante le prove e i concerti che fuori, è sempre stato un 
grande fattore di unità e di autorevolezza oltre che un grande direttore. La fisionomia del 
Coro, la sua identità, il suo repertorio è plasmato dalle sue mani e dal suo lavoro costante 
e appassionato.
Di fronte ad alcuni eventi della mia famiglia di questi dieci anni devo dire poi che ho visto 
i coristi sempre molto vicini e partecipi in vario modo: la morte di mia mamma nel 2011, il 
mio quarantesimo di matrimonio a Bianzone nella cantina Triacca nel 2012, il matrimonio 
di mio figlio Andrea nel 2017 durante il quale il Coro ha cantato la Messa nella Collegiata 
di Sondrio, la morte di mio fratello Flaminio il 28 novembre 2018. Sono fatti concreti che 
non si dimenticano.
Dopo alcuni concerti tenuti all’inizio del 2020 il Covid-19 ci ha purtroppo bloccato quasi 
completamente. L’attività del Coro nel 2020 è iniziata prestissimo il 3 gennaio a Livigno 
nella chiesa parrocchiale di S. Maria Nascente, ospiti del Coro Monteneve che ci ha ac-
colto con grande calore e cordialità. L’esibizione successiva si è svolta il 9 gennaio nella 
sede dell’Ist. Tecnico Agrario Statale di Sondrio, in forma di laboratorio didattico sul canto 
popolare, articolato in due tempi di fronte ad insegnanti e a circa trecento alunni, frutto 
di un accordo fra dirigenza dell’Istituto e Coro CAI in vista di un Corso di Educazione al 
Canto popolare e di una azione di promozione strutturata nei confronti dei giovani, che 
purtroppo non si sono evidentemente potuti per ora tenere. Sabato 1° febbraio il concerto 
nella chiesa parrocchiale di Cercino, organizzato da Comune e Parrocchia con il sostegno 
di B.I.M. e Pro Valtellina. L’ultima uscita pubblica del Coro quella nell’ambito della grande 
manifestazione “Nove Cori per Sondrio”, promossa dall’Amministrazione Comunale e dall 
USCI provinciale, che si è svolta in due tempi, nel Teatro Sociale l’8 febbraio e nella Chiesa 
Collegiata il 22 febbraio. Poi è calato il drammatico buio del lockdown. 
Abbiamo dovuto annullare due trasferte a cui tenevamo molto: anzitutto quella a Parigi 
a metà maggio, già completamente organizzata assieme all’Ist. Italiano di Cultura nella 
capitale francese, e quella della prestigiosa rassegna del 4 luglio “Cori a Cà Cornaro” nella 
omonima grande villa di origini rinascimentali a Romano d’Ezzelino (Vicenza) su invito 
del Coro locale. 
Non ci siamo arresi e nel mese di maggio e giugno abbiamo cercato di preparare qual-
cosa che almeno ci rendesse presenti in qualche modo al nostro pubblico. Così nel mese 
di luglio è uscito sui social un video da noi preparato con la collaborazione di Matteo 
Castellanelli, figlio di un nostro corista, che ha messo a tema il lockdown nella Valtellina 
deserta, con alcune riprese del Coro e con i nostri canti nel sottofondo. Nel frattempo, 
nei mesi di giugno, luglio e poi di settembre siamo riusciti a fare prove all’aperto sotto la 
tettoia dell’Oratorio Sacro Cuore di Sondrio ma ad ottobre abbiamo dovuto sospendere 
tutto un’altra volta per la nuova ondata del virus. 
Con grande dispiacere abbiamo annullato i nostri grandi appuntamenti del Memorial 
Siro Mauro e del Concerto di Natale. Abbiamo voluto comunque preparare, com’è ormai 



tradizione, il presente fascicolo-annuario del Coro per raccontare questo anno difficile e 
drammatico.
Un doveroso e convinto pensiero finale va a Gabriele Bianchi e al C.N.C. . Dopo la costi-
tuzione nel 2014 di un Gruppo di Lavoro preparatorio che ha avuto la nostra adesione 
fin dagli inizi, il 2015 ha visto la nascita, all’interno del C.A.I. nazionale, della Struttura 
Operativa denominata Centro Nazionale della Coralità (C.N.C.), famiglia di cori C.A.I., 
ben 76 a oggi, a cui apparteniamo orgogliosamente, che ci ha visto anzi come protago-
nisti nel Consiglio Direttivo e nella Commissione Artistica. Nonostante il COVID-19 il 
C.N.C. ha continuato a lavorare anche nel 2020 e ha preparato un volume uscito da pochi 
giorni, “Cordate vocali”, coordinato da Andrea Zanotti presidente del Coro S.O.S.A.T., per 
raccontare la storia e a la vita dei numerosi cori C.A.I., compreso il nostro,, e assieme al 
C.A.I. nazionale ha predisposto un canale youtube da utilizzare anche per diffondere la 
coralità, inaugurato con un ampio programma in occasione della Giornata Internazionale 
della Montagna l’11 dicembre scorso.
Il grande artefice del Centro Nazionale della Coralità (C.N.C.) è stato l’amico Gabriele 
Bianchi, promotore e primo presidente, purtroppo scomparso proprio all’inizio di questo 
2020, il 23 gennaio, e non si può escludere a causa di questo maledetto virus che allora 
non era ancora riconosciuto. Giusto un mese prima sono stato contento di avere passato 
assieme a Gabriele i calorosi momenti del concerto di Natale del Coro il 21 dicembre e il 
giorno dopo del pranzo degli auguri dall’amico Jim Pini a Grosio. L’ho visto l’ultima volta 
a Milano al Consiglio Direttivo del C.N.C. l’11 gennaio quando, quasi presentisse che la 
sua vita stava finendo, ha posto i presupposti di quel Consiglio rinnovato nella continuità 
che ha ripreso alacremente la sua attività in suo nome dopo la sua dipartita. Gabriele ha 
promosso alcuni degli importanti nostri concerti che ho elencato sopra e ha lasciato un 
grande vuoto in tutto il variegato mondo della coralità: questi miei dieci anni di presidenza 
conclusi con la sua morte non posso che dedicarli anche a lui, sempre così prodigo di elogi 
per il Coro C.A.I. Sondrio. Dobbiamo riconoscere che il Coro ha avuto, con il C.N.C., un 
più evidente riconoscimento anche a livello nazionale.

Aurelio Benetti
Dicembre 2020� Presidente Coro C.A.I. Sondrio

08/02 - Sondrio - Teatro Sociale - Nove Cori per Sondrio



Livigno (SO) - Chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente
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Il maestro
20 anni di Coro

Il Santo Natale che ci siamo lasciati alle spalle è stato sicuramente un Natale particolare, 
difficile da raccontare sotto tutti gli aspetti, anche corale. Siamo stati travolti da un evento 
nuovo, enorme - addirittura pandemico -, difficile da gestire, ma al contempo in grado di 
toglierci tutto: la nostra scontata libertà, le nostre abitudini, come ad esempio il coro, il 
concerto di Natale, evento importante per noi tutti e per la città di Sondrio. Avrei voluto 

Livigno (SO) - Hotel Lanz - I maestri Michele Franzina e Cinzia Galli



salutare tutti voi - amici, appassionati, sostenitori, familiari, coristi - con l’esecuzione 
di canti nuovi, con la presentazione di novità, con la condivisione di esperienze vissute 
durante l’anno. Purtroppo, e per sfortuna, tutto questo non è possibile. 
Ma il coro C.A.I. Sondrio e il suo maestro Michele vi pensano e vogliono ugualmente 
raccontare e raccontarsi. 
Con orgoglio personale e professionale posso dire di aver raggiunto proprio quest’anno il 
traguardo dei 20 ANNI di coro, che bello! Un’attività iniziata con tante paure e timori, in 
cui la preoccupazione di non riuscire era immensa. Vedevo l’enorme lavoro del maestro 
Siro Mauro come un qualcosa d’irraggiungibile e ineguagliabile. Siro era un maestro a 
tuttotondo: un maestro di coro e di vita, alla guida di un gruppo corale non di certo alle 
prime armi, con un’impostazione e un repertorio consolidati negli anni. Capivo, quindi, 
che era necessario non copiare né tanto meno imitare il percorso studiato e svolto dal mio 
predecessore. Con umiltà e rispetto ero chiamato a personalizzare il mio nuovo lavoro e 
fare mio il coro, allo stesso tempo senza dimenticarne il passato, peraltro sempre ammi-
rato e condiviso da me. 
Inizialmente non è stato semplice avvicinarmi a questa realtà, poiché provenivo da una 
formazione strumentale e da una scuola di musica in cui non era prevista una certa elasti-
cità nell’interpretazione musicale. Nel coro si utilizzava un metodo tutto nuovo per me: si 
cantava per imitazione, i cantori stessi non avevano lo spartito di fronte e non possedevano 
alcuna conoscenza musicale, l’interpretazione dei brani era a discrezione del maestro, 
addirittura anche in base al suo stato d’animo! Tutti particolari capiti e apprezzati solo 
con il passare del tempo. È stato veramente difficile imparare a “staccarsi” da quell’inse-
gnamento che mi aveva cresciuto e mi accompagnava da anni. 
Tutto ciò è stato possibile grazie all’aiuto dei coristi e dei presidenti, inizialmente da Piero 
Camanni e negli ultimi dieci anni da Aurelio Benetti: persona umile, capace, sempre pronta 
nei miei confronti e attenta al coro. Tutti loro hanno creduto in me, nonostante “la tenera 
età” e l’ovvia inesperienza. 
Devo rivolgere un grazie anche alla mia famiglia sia d’origine sia attuale: si è immedesimata 
nelle mie tensioni e nelle mie soddisfazioni, incoraggiandomi nel mio percorso musicale. 
Oggi posso affermare che con il coro ho trascorso momenti intensi, di soddisfazione e di 
festa, come per esempio il mio matrimonio e la nascita delle mie bambine. 
Ho avuto la possibilità di ampliare la mia cerchia di conoscenze, nell’ambito corale e non 
solo. 
Ovviamente non sono mancati i momenti di difficoltà e di dolore, come la perdita di coristi, 
che ricordo sempre con affetto, che hanno contribuito nei primissimi anni ad accogliermi 
e ad accompagnarmi nelle mie iniziali esperienze. Non posso dimenticare la scomparsa di 
mio papà, figura importante, che ha inciso molto nella mia crescita sia di vita sia lavorativa. 
Anche in questa dolorosa occasione i ragazzi del coro si sono uniti attorno a me e alla mia 
famiglia: in un momento così difficile il canto e il coro mi hanno dato la forza di reagire. 
Il coro è stato tutto questo per me per tutti questi venti anni: amicizia, condivisione, cre-
scita, empatia, sostegno, incoraggiamento. Credo che questi aspetti siano vissuti e colti 
da tante altre persone, in base alla propria esperienza e sensibilità. Ecco perché il coro 
deve essere salvaguardato da questa triste e caotica situazione. Non sarà semplice, proba-
bilmente ci saranno ancora momenti d’instabilità. Sono, però, certo che con la passione 
corale e il calore umano possiamo riuscirci!
Nella speranza di un futuro migliore auguro a voi tutti un sereno 2021: che sia un anno di 
salute, di serenità, di sicurezza e di BUON CANTO!!! 

M° Michele Franzina



Notizie dal Coro
Breve apparizione del Coro su RAI1
Al TG1 delle ore 20.00 del 19 luglio 2020 viene annunciata la morte della sig.ra Giulia Maria 
Crespi all’età di 97 anni, fondatrice del FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano).
Nel servizio che accompagna la notizia scorrono le immagini di alcuni siti FAI e appare 
il Coro C.A.I. che canta in occasione dell’inaugurazione del castello De Piro al Grumello 
avvenuta l’8 settembre 2001 alla presenza della presidente Crespi e di Stefano Tirinzoni, 
rappresentante locale.
Il castello era pervenuto in dono al FAI da Fedital nel 1990 e successivamente restaurato 
e aperto al pubblico appunto nel 2001.

L’abbraccio dei nostri canti
Questo è il titolo del video prodotto dal Coro in collaborazione con Matteo Castellanelli, 
pubblicato su Youtube e sui “social” il 10 luglio 2020 e trasmesso da TeleSondrioNews il 30 
luglio 2020, tuttora visibile sulle pagine Facebook e Instagram del Coro e su Youtube , sotto 
la dicitura: GLI EROI DEL COVID - CORO C.A.I. SONDRIO - L’abbraccio dei nostri canti.

Le immagini, significative del difficile momento della pandemia da COVID-19, sono im-
preziosite da alcuni canti del Coro. La sovrascrittura che le accompagna è stata curata dal 
presidente Benetti e recita così:

”””””
Con questo video vogliamo offrire un caloroso omaggio in particolare alla nostra Valle, 
alla nostra gente che ha affrontato con maturità i tre mesi di isolamento e di blocco totale 
dovuto al COVID-19, a medici, infermieri e personale sanitario, ai malati e ai numerosi 
morti a causa del virus. 

08/09/2001 - Montagna in Valtellina (SO) - Castel Grumello



Una Quaresima ancora più amara.
Una Valle vuota, le città deserte, silenziose come non le avevamo mai viste. 
Senza gente, senza lavoro, senza veicoli, senza vociare dei bambini, senza canti.
L’ epidemia ci ha chiuso in casa per mesi. 
Immobili con le nostre famiglie.
Solo le notizie quotidiane dei contagiati e dei morti e della terribile diffusione della pan-
demia nel mondo.
La globalizzazione della malattia e del dolore ci ha messo di fronte alla nostra impotenza. 
Una Quaresima universale. Abbiamo avuto paura, ansia, angoscia.
Abbiamo sperato, abbiamo pregato, abbiamo confortato. 
Abbiamo atteso per mesi che il male se ne andasse come era venuto. 
Ricordando i nostri morti e proteggendo i vivi. 
Difendendo, assistendo ed aiutando i nostri bambini.

Pensando al calore e alla bellezza dei nostri canti abbiamo ricordato come era bella la nostra 
Valle piena di gente, i monti, gli alpeggi e i boschi, la fauna e la flora, i torrenti e i fiumi, i 
vigneti e i frutteti, e poi le chiese e i conventi, i castelli, i palazzi, un paesaggio naturale e 
costruito che attendeva solo di essere riabitato. 
Tutta la vita di una comunità era solo in attesa di risorgere. 
Per riprendere con fiducia il lavoro, la scuola, le amicizie, gli incontri, le passeggiate, il 
mercato, i divertimenti, i giochi con i bambini, la preghiera, le feste, gli spettacoli e i canti, 
pieni di umanità, di bellezza e di voglia di vivere. 
Per riprendere il calore della vita comunitaria dopo mesi di congelamento totale di ogni 
attività.
Ora non aspettiamo altro che poter dare il nostro contributo, che iniziare a trovarci per le 
prove del Coro, incontrare e abbracciare gli amici, il nostro pubblico, i nostri sostenitori.
Per offrire di nuovo, finalmente, il meglio di quello che sappiamo fare: l’abbraccio dei nostri 
canti.

Le riprese dei canti del Coro durante il concerto di Natale del 2019 sono state effettuate dall’ 
amico Gabriele Bianchi, presidente del Centro Nazionale Coralità del C.A.I., poco prima 
della sua scomparsa avvenuta il 23.1.2020: questo video lo dedichiamo a lui, appassionato 
ammiratore del Coro come anche delle montagne valtellinesi.

”””””

“Centro Valle” 25 gennaio 2020
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Costiera dei Cech
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Sondrio - Piazza Garibaldi semideserta



40 anni di Coro C.A.I. 
Emozioni e ricordi

Era una sera 
d’autunno del 
1980 quando 
a c c o m p a g n a i 
Nicola Giana e 
Antonio Spa-
gnolin al Coro. 
Per la prima 
volta incontrai 
il Maestro Siro 
il quale, dopo 
aver sottoposto 

anche me a una prova vocale mi assegnò 
alla sezione dei tenori secondi tra Giorgio 
Lanzini e Sergio Gianoli.
Cantare nel Coro C.A.I. Sondrio rappre-
sentava per me continuare una tradizione 
canora familiare: anche mio zio Erio aveva 
cantato tra quei ranghi seppur nella sezione 
dei baritoni, ma l’emozione più grande è 
stata quella vissuta come papà, quando mio 
figlio Luca, anche se per un breve periodo, 
ha cantato vicino a me.
Nei due ventenni della mia carriera da cori-
sta non sono certo mancati momenti molto 
intensi: ricordo con affetto il passaggio di 
consegna tra il maestro Siro e il direttore 
Michele Franzina, le trasferte all’estero e i 
numerosissimi concerti ai quali ho parte-
cipato. Quello di Natale è l’appuntamento 
che ho sempre vissuto in modo più coin-
volgente tra la soddisfazione e, all’inizio, 
anche molte paure. Questo sentimento mi 
accompagna tutti gli anni e mi rende orgo-
glioso di far parte del Coro.
Il 2020, traguardo importante della mia 
attività canora, è stato molto particolare a 
causa della pandemia che ha creato non 
pochi disagi al coro e non solo. Grazie alla 
tecnologia però, almeno una volta alla set-
timana abbiamo la possibilità di tenerci in 
contatto.

L’augurio che faccio a me e a tutti è quello 
di poter tornare al più presto alla normalità 
per poter cantare e trascorre ancora dei bei 
momenti tutti insieme.

Alberto Della Maddalena

50 anni di canto corale
Questo è l’invi-
diabile traguar-
do raggiunto dal 
corista Giovanni 
Magini, essendo 
arrivato al Coro 
C.A.I. Sondrio 
nel 1970. Ha 
potuto così par-
tecipare a tutti i 
più importanti 
avvenimenti e 
condividere i 
prestigiosi traguardi raggiunti dal Coro.

I suddetti compleanni si aggiungono a 
quelli già citati in altri scritti: 10 anni di 
presidenza di Aurelio Benetti e 20 anni di 
direzione del maestro Michele Franzina.

Compleanni canori
 

2013 - Ceranesi (GE) -  Santuario Nostra Signora 
della Guardia



CICLI SPORT s.n.c.

via Stazione, 21
23020 POGGIRIDENTI (SO) T + 39 0342 564 231

info@cilcisport.it
www.ciclisport.it

LIFESTYLE agonismo ǀ sport ǀ tempo libero

2019 - Sondrio - Auditorium Torelli - Concerto di Natale - Consegna di 
un omaggio pittorico a Bruno Bellero quale premio per i suoi 50 anni di 
attività al Coro C.A.I. Sondrio (disegno a china e pastello del Santuario 
della Sassella realizzato dal presidente Aurelio Benetti).



Collaborazioni con CNC (Centro Nazionale Coralità del CAI) 

e CAI centrale
Attivazione di un canale Youtube
Come già accennato il CAI centrale ha attivato un canale Youtube da utilizzare anche per 
la diffusione della coralità e dove i Cori CAI possono caricare i loro canti. Anche il Coro 
C.A.I. Sondrio è presente con alcuni brani. 
L’11 dicembre 2020, in occasione della Giornata 
Internazionale della Montagna, il CAI centrale 
ha organizzato un incontro no stop su Youtu-
be - dalle ore 18.00 alle ore 24.00 - con un ricco 
programma di canti e dibattiti riguardanti: alpi-
nismo, cultura, scienza, ambiente per le monta-
gne per difendere la biodiversità delle terre alte. 
Il video del Coro C.A.I. Sondrio, con la canzone 
“Luna” è stato trasmesso alle ore 20.50.

Cordate Vocali. I cori CAI si raccontano
È questo il titolo del libro edito dal CNC riguar-
dante la storia di 41 dei 76 cori CAI. Il Coro C.A.I. 
Sondrio è presente con uno spazio significativo 
e il Maestro Michele Franzina è stato incaricato 
di redigere la presentazione relativa alle radici 
della coralità.
Il testo della presentazione viene riportato qui 
sotto.

L’orgoglio dell’appartenenza: la dimensione locale,  
nazionale ed internazionale dell’attività concertistica.
di Michele Franzina
Membro della Commissione Artistica CNC
Direttore Coro C.A.I. Sondrio
Nella rilettura dei singoli documenti prodotti dai cori emerge sicuramente l’importanza 
dell’attività concertistica, nella quale il concerto risulta essere un aspetto polivalente dalle 
molteplici sfaccettature. Certo è che ogni gruppo corale ha un proprio libro dei ricordi, 
in cui vengono annotate le date di ciascuna esibizione, il luogo e la ricorrenza e vengono 
altresì allegate fotografie e immagini dell’evento stesso. Il tutto per testimoniare l’attività 
del coro, la sua crescita e il relativo percorso intrapreso. Spesso il libro dei ricordi riporta 
anche la rassegna stampa - locale e non - atta a documentare la risonanza dell’evento e il 
riscontro prodotto. Sull’album dei ricordi non manca mai tutto ciò che riguarda il debutto 
del coro: la data e l’occorrenza dell’esordio, il luogo che ha consacrato il gruppo stesso, 
l’organico presente sul palcoscenico, il programma proposto per l’occasione e, ça va sans 
dire, una bella immagine di questa pietra miliare.
Grazie a tale memoriale è possibile ripercorrere la storia del gruppo, dalla sua nascita fino 
ai giorni nostri, potendone cogliere i tratti identitari e peculiari.



Ma quale significato assume il concerto per un coro?
Sicuramente è il momento principe dell’esibizione, durante il quale il coro stesso si pre-
senta agli altri - siano essi familiari, amici, oppure estranei - facendosi conoscere come 
gruppo in grado di trasmettere contenuti ed emozioni. È il momento in cui si mettono in 
mostra i frutti lungamente coltivati durante le prove svolte nelle settimane e nei mesi pre-
cedenti. È il momento in cui si presta maggiore attenzione alle preziose indicazioni fornite 
dal maestro attraverso sguardi e movimenti. Volendo semplificare quanto detto finora, il 
concerto è il momento in cui ci si mette in bella mostra e si vuole fare bella figura! D’al-
tronde questo pensiero è più che normale: ognuno di noi ci tiene a voler dare il meglio di 
sé dopo un intenso e impegnativo periodo di allenamento. Esso è quindi un alto momento 
motivazionale per sé, in quanto singolo corista, e per gli altri, in quanto gruppo corale.
Questo aspetto è ovviamente il primo che si trova nel voler dare un significato al momento 
del concerto. Andando oltre si può comprendere che l’esibizione porta con sé anche altro, 
molto altro.

Il coro, ogni singolo coro, è parte di una realtà sociale locale e, come tale, ha un rapporto 
intimo con il territorio nel quale è radicato. Molti concerti nascono proprio da collabora-
zioni con altri enti territoriali presenti: basti pensare alle numerose associazioni culturali, 
alle scuole, alle parrocchie. Queste permettono al coro di tessere legami profondi con tutto 
ciò che lo circonda e divenire parte integrante del tessuto sociale locale.
Molto spesso i concerti proposti riguardano le celebrazioni di ricorrenze storiche - locali 
e non - e il coro gioca un ruolo fondamentale in questo: grazie ai canti proposti riesce a 
mantenere viva quella memoria storica necessaria per comprendere quale percorso ha 
fatto il nostro popolo. Basti pensare ai numerosi brani legati ai conflitti mondiali oppure 
al fenomeno sociale dell’emigrazione.

2015 - Milano - Sede CAI Centrale - Direttivo del CNC



Altre volte i cori si mettono in gioco per gli altri: innumerevoli sono le iniziative benefi-
che cui partecipano, offrendo aiuto con la propria presenza vocale. Grazie ai concerti si 
raccolgono fondi per proposte benefiche e solidali, siano esse vicine o lontane. Questo 
dimostra la generosità dei gruppi sempre pronti ad aiutare attraverso il canto chiunque 
si trovi in difficoltà.
Ecco quindi che il coro è pronto a trasmettere emozioni, a toccare gli animi nel più pro-
fondo, lasciando una traccia indelebile nella storia del coro stesso, nell’animo dei singoli 
coristi e del pubblico al contempo. È questo il momento dell’inclusione, in cui nessuno 
viene lasciato da parte, dimenticato: tutti sono protagonisti nell’esibizione.
Il concerto assume perciò l’aspetto di crescita sia culturale sia morale. Questi momenti 
si trasformano in preziose occasioni sociali, maggiormente ricche quando ad aiutare si 
uniscono più gruppi corali - pensiamo, per esempio, alle rassegne o ai memorial -. Da ciò 
si può ben comprendere come il coro non sia un organismo autoreferenziale, ma sia in 
grado di aprirsi all’altro da sé, donandosi e donando gratuitamente. 
Altrettanto spesso il coro si esibisce al di fuori della propria realtà locale: questo consente 
di venire a contatto con altri gruppi, favorendo importanti e proficui scambi sociali e 
culturali, come si riscontra nella scheda del Coro Cai UGET: “…Una menzione partico-
lare merita il legame creato negli anni con un gruppo di escursionisti tedeschi della zona 
della Baden Wurttemberg che portò il coro ad esibirsi molte volte davanti ad un entusiasta 
pubblico teutonico”.
Contemporaneamente il coro diventa portabandiera della propria città natale, facendo 
conoscere sé stesso e il paese di provenienza. Questo accade sia a livello nazionale, sia a 
livello internazionale. Ecco allora che il gruppo diventa ambasciatore di una comunità, 
rappresentante di tutto quello che la connota e lo fa ricco sul palcoscenico di paesi lontani, 
come annota il Coro di Sondrio: “Il Coro ottiene successi anche in concorsi nazionali; e oltre 
alle trasferte in Svizzera e in Germania, esso si esibisce al Teatro Regio di Torino, a Nizza, a 
Milano: fino ad organizzare due trasferte intercontinentali, nel 1985 in Australia e nel 1990 
in America Latina, volte a rinsaldare i rapporti con le comunità italiane e valtellinesi là 
emigrate e, ancora, nel 1999, in Finlandia”. Normalmente le terre più praticate sono quelle 
di lingua tedesca, ma non mancano anche cori che frequentano la terra di Francia, come 
testimonia la storia raccontata dal complesso “La Baita”: “non sono mancate esibizioni in 
sedi “prestigiose” come l’Università di Friburgo, le “Cercle” di Grenoble, il Piccolo Regio di 
Torino, la Casa della Cultura di Bolzano, la Cattedrale di Lucca, a Notre Dame de l’Esperance 
di Cannes, a Nizza, a Clelles, La Maison d’Italie a Parigi…”.
Il coro riesce anche a mantenere, oppure a re-instaurare, il rapporto con l’emigrazione: 
grazie ai canti le persone del pubblico hanno la possibilità di rivivere emozioni legate 
alla propria terra d’origine. In questo modo il concerto supera la mera dimensione esibi-
zionistica e approda a una superficie ben più profonda, andando a muovere gli animi, a 
catturare il cuore. Anzi, ci sono cori che sono nati con questo imprinting, ed è il caso del 
Coro SEO di Domodossola, come si può evincere dalla seguente testimonianza: “Sembrerà 
strano ma le prime basi per il futuro Coro SEO di Domodossola furono messe in Svizzera. 
Erano gli anni della seconda guerra mondiale e diversi cittadini ossolani si erano rifugiati 
proprio nella nazione confinante. Facevano qualche lavoro, oggi diremmo, socialmente 
utile e appena potevano si ritrovavano fra di loro. La nostalgia di casa era tanta, e tra un 
bicchierino, una lacrima e un ricordo, cantavano. Fu così che cominciarono ad essere invi-
tati a qualche piccola festa di paese, a qualche cerimonia e ad altre occasioni in cui il canto 
contribuiva a rallegrare l’ambiente”.
Tra le mete d’obbligo, e di spicco allo stesso tempo, c’è sicuramente la nostra capitale, 



altresì sede della Chiesa e Stato Pontificio: esibirsi a Roma al cospetto del Papa rientra tra 
i vanti di ciascun gruppo. Il concerto in Vaticano equivale a una consacrazione cui tutti 
quanti aspirano, perché Roma è caput mundi: è il luogo universale per eccellenza. Basta 
sentire i toni usati nel narrare questi episodi che segnano indelebilmente la storia di un 
coro, come ci racconta il Coro Caviojo: “…Per la forte carica emozionale e rappresentativa, 
citiamo il concerto in Sala Nervi di fronte a Sua Santità Giovanni Paolo II, nel decennale di 
fondazione dell’M.C.L.; le foto del Papa con i coristi e gli accompagnatori vengono custodite 
gelosamente dai medesimi e dalle loro famiglie.”, cui fa eco, tra gli altri, il coro Cai Mariotti 
“…come non ricordare il Cenacolo di S. Croce in Firenze, la Sala Paolo VI in Vaticano di 
fronte a Papa Giovanni Paolo II in occasione della promulgazione dell’Enciclica “Centesimus 
annus”, Piazza del Campidoglio e, sempre a Roma, il Pantheon dove il coro si è esibito per 
due giorni, sia in concerto che accompagnando la S. Messa, in occasione del quattordicesimo 
“Jubileo del Pantheon” e cioè del 1400° anniversario della dedicazione a Chiesa cristiana del 
meraviglioso tempio adrianeo.” E’ il rapporto diretto con la storia a sortire l’effetto di una 
consacrazione definitiva, il riconoscimento del proprio microcosmo.
Nel corso dei decenni i cori hanno saputo allargare i propri confini proponendo personali 
repertori ai mezzi di comunicazione sociale. Abbiamo già fatto riferimento alla carta stam-
pata parlando della rassegna stampa raccolta, ma si può dire che i gruppi corali si sono 
fatti conoscere anche attraverso programmi radiofonici e televisivi. La partecipazione a 
tali trasmissioni, più o meno ad ampio raggio, ha permesso ai gruppi di ampliare la propria 
risonanza, arrivando a toccare un pubblico vasto ed eterogeneo. Questo ha consentito 
di portare a conoscenza il canto corale in modo più capillare, non relegandolo più solo 
agli “esperti del mestiere”. Nel contempo, la collaborazione con personaggi famosi, che 
abitano i nostri salotti ed il nostro quotidiano grazie alla potenza del mezzo televisivo, 
colloca i cori in una ribalta non preventivata. Annota il Coro Cai Uget: “Il coro non è mai 
stato sordo all’innovazione e alla modernità: e l’avvento della televisione ci vide partecipare 
ad alcune trasmissioni sia dalla RAI che da svariate televisioni private. Ricordiamo qui un 
episodio accaduto al Teatro Nuovo con Enzo Tortora. Il presentatore, in groppa di un caval-
lo, doveva pronunciare un pistolotto introduttivo che, per un disguido tecnico, non risultò 
udibile. Smontato dal destriero, piuttosto alterato venne a finire tra i coristi e, fattosi dare 
una sigaretta, se ne andò imprecando, inseguito dai vigili del fuoco che gli intimavano di 
spegnere.” e, ancora: “Indimenticabile rimane anche l’esibizione con l’orchestra italiana di 
Renzo Arbore durante il concerto del 31 dicembre 2011, in una piazza Castello gremita di 
infreddoliti torinesi plaudenti la musica italiana e la nostra partecipazione.” Ma l’espe-
rienza di lavorare con i grandi media diviene frequente e metabolizzata come una cosa 
oramai naturale, come possiamo dedurre anche dai toni piani usati dal Coro Edelweiss: 
“Negli ultimi anni il coro ha partecipato a trasmissioni radiofoniche e televisive e a grandi 
manifestazioni. Per citarne solo alcune: un’importante trasferta in Turchia, l’incisione della 
colonna sonora della trasmissione RAI “Le Alpi di Messner”, un grande concerto al Teatro 
Regio di Torino in occasione del cinquantenario.”
Ma la partita non si gioca più solo con gli strumenti di comunicazione tradizionali: oggigior-
no l’esibizione concertistica naviga anche in rete e può raggiungere in brevissimo tempo 
chiunque e ovunque. Tutto è più facilmente reperibile e usufruibile. Volendo utilizzare 
un’immagine metaforica, il concerto può essere ben rappresentato da un iceberg: la parte 
esterna corrisponde all’esibizione pura, mentre tutti gli altri aspetti sopra citati riguardano 
la parte sommersa. Proprio essa è la più importante, quella che sorregge la punta visibile 
a tutti, e senza la quale il concerto risulterebbe “vuoto”, incapace di galleggiare.



In attesa di un nuovo inizio
L’anno trascorso è stato pieno di difficoltà e di momenti di angoscia che ci hanno fatto 
capire quanto sia da apprezzare la “normalità”.
Particolarmente rilevante il fatto che alcuni coristi, in occasione delle date programmate 
per il Memorial Siro Mauro e il Concerto di Natale abbiano ricordato con nostalgia le edi-
zioni precedenti scambiandosi, sul “gruppo” creato su WhatsApp, foto che immortalano 
momenti di gioia, di vera amicizia e condivisione.
In attesa di un nuovo inizio sembra pertanto doveroso, anche come gesto scaramantico, 
evocarli pure nel presente fascicolo con scatti significativi, riferiti in particolare al Concerto 
di Natale che, per la prima volta, dopo oltre trent’anni, non ha potuto aver luogo.

Nella pagina seguente il pranzo di Natale 2019 di coristi e familiari presso il ristorante Jim 
di Grosio con scambio di omaggi e dedica al titolare di un canto per i cinquant’anni di 
attività. Anche questa consuetudine si è dovuta annullare.

2019 - Sondrio - Auditorium Torelli - Concerto di Natale





Le esibizioni del 2020
03/01/2020 LIVIGNO (SO) - Chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente - 19° Concerto 

Corale di Buon Anno
Coro Monteneve (Livigno SO)

09/01/2020 SONDRIO (SO) - Palestra Istituto Agrario - Convitto Piazzi - Concerto laboratorio 
per gli studenti (due sessioni)

01/02/2020 CERCINO (SO) - Chiesa parrocchiale di San Michele - L’incanto della costiera.

08/02/2020 SONDRIO (SO) - Teatro Sociale - NOVE CORI per Sondrio
Zimmer Frei (Sondrio SO) - Coro DoppiaVì (Sondrio SO /Poschiavo Svizzera) - 
Ladiesgang (Sondrio SO)

EVENTI GIÀ PROGRAMMATI E ANNULLATI A CAUSA  
DELLA PANDEMIA DI CORONAVURUS - COVID -19

29/02/2020 FAEDO VALTELLINO (SO) - Chiesa parrocchiale di San Carlo - Note di Carnevale

15/05/2020 PARIGI - FRANCIA - Istituto Italiano di Cultura
Concerto nell’ambito del tema “Alpi”

16/05/2020 PARIGI - FRANCIA - Theatre de la ville - Esibizione

23/05/2020 SONDRIO (SO) - Auditorium Torelli
Concerto in collaborazione con Istituto Pio XII

01/06/2020 BUGLIO IN MONTE (SO) - Chiesa parrocchiale di San Fedele
Concerto per Gruppo ANA
Coro Gruppo Alpini Canzo (Canzo CO)

04/07/2020 ROMANO D’EZZELINO (VI) - Villa Cornaro - Cori a Ca’ Cornaro
42ª Rassegna Corale
Coro Ezzelino (Romano d’Ezzelino VI)

10/10/2020 SONDRIO (SO) - Teatro Sociale - 17° Memorial Siro Mauro

01/11/2020 SONDRIO (SO) - Catel Masegra - Cortile
1° Anniversario inaugurazione Museo della montagna

19/12/2020 SONDRIO (SO) - Auditorium Torelli - Concerto di Natale

CURIOSITÀ
La provincia di Sondrio è composta da 77 Comuni. Il Coro, nella sua ultracinquanten-
nale attività, ha avuto l’occasione di esibirsi finora in 56 di questi e conta in futuro di 
aggiungerne altri tra quelli restanti. 



Via Roma, 2 - Grosio (So)
Tel. 0342 847272 

www.hotelsassella.it - jim@hotelsassella.it



Il Memorial Siro Mauro - Albo d’oro
Rassegna annuale di canti popolari organizzata dal Coro a Sondrio  
per ricordare il suo maestro scomparso nel 2001

DATA e LUOGO CORI INVITATI Direttore
09/10/2004
Auditorium Torelli

Coro Vetta Ponte in Valtellina - SO Walter Mazzoni
Coro 7 Laghi Varese - VA Lino Conti

08/10/2005
Auditorium Torelli

Coro Monti Verdi Tirano - SO Tamara Della Vedova
Coro Val Tinella Gavirate - VA Sergio Bianchi

07/10/2006
Auditorium Torelli

Coro Cime di Redasco Grosio - SO Marino Antonioli
Coro I Cantori delle Cime Lugano - SVIZZERA Gabriele Brazzola

06/10/2007
Auditorium Torelli Coro della SAT Trento - TN Mauro Pedrotti

11/10/2008
Auditorium Torelli

Coro Nivalis Chiavenna - SO Leonardo Del Barba
Coro Escoral Casazza - BG Corrado Patelli

03/10/2009
Auditorium Torelli

Corale Bellaria Igea Marina Bellaria Igea Marina - RN Gilberto Casali
Corotrecime Città di Abbiategrasso Abbiategrasso - MI Luca Perreca

16/10/2010
Sala Polifunz.  
Don Bosco

Coro Burcina Biella - BI Bruno Giacomini

Coro Voci Alpine Città di Mori Mori - TN Stefano Balter

08/10/2011
Auditorium Torelli Coro Stelutis Bologna - BO Silvia Vacchi

13/10/2012
Auditorium Torelli

Coro Monte Bianco Genova - GE Lorenzo Cambiaso
Coro Voci del Baldo Città di Verona Verona - VR Federico Donadoni

12/10/2013
Auditorium Torelli

Coro C.A.I. Bovisio Masciago Bovisio Masciago - MB Pino Schirru
Coro C.A.I. Mariotti - Parma Parma - PR Giambernardo Ugolotti

04/10/2014
Auditorium Torelli

Coro Polifonico Siro Mauro Ponte in Valtellina - SO Massimiliano Moltoni
Coro La Baita Scandiano - RE Fedele Fantuzzi

10/10/2015
Teatro Sociale

Coro Nives Premana - LC Francesco Sacchi
Coro La Martinella - C.A.I. Firenze Firenze - FI Ettore Varacalli

08/10/2016
Teatro Sociale

Coro della Montagna “Inzino” Gardone Val Trompia - BS Narciso Lancelotti
Coro Scaligero dell’Alpe Verona - VR Matteo Bogoni

07/10/2017
Teatro Sociale

Coro Alpa Caravaggio - BG Alberto Cantini
Coro Saint-Vincent Saint-Vincent - AO Corrado Margutti

13/10/2018
Teatro Sociale

Coro Polifonico di Bonarcado Bonarcado - OR Michele Turnu
Coro Sass Maor Primiero S. M. di Castrozza - TN Federico Orler

12/10/2019
Teatro Sociale

Coro Di Nota in Nota Berbenno di Valtellina - SO Michele Franzina
Coro Prealpi Villa Pedergnano di Erbusco - BS Paolo Tosoni

10/10/2020
Teatro Sociale Rassegna annullata causa pandemia di Coronavirus COVID-19

CANTA CON NOI...
Un coro è fatto di amicizia e di impegno personale, di divertimento e di responsabilità. 
È un piccolo pezzo della società dove le persone stanno insieme legate dalla passione 
per il canto e dalla stima reciproca.
Quando entri nel Coro vieni accolto a braccia aperte, ti senti utile, porti la tua voce e 
quello che sei capace di fare ad una compagnia che per crescere e andare avanti ha 
bisogno di tante cose.
Il Coro esige serietà e perseveranza ma restituisce tanto in allegria, in incontri, cono-
scenze, soddisfazioni.
Se vuoi far parte del Coro C.A.I. Sondrio vieni ad assistere alle prove in largo Sindel-
fingen, 19 (La Piastra) il lunedì e giovedì alle 21. Non costa nulla.
Vieni e, se ti piace, CANTA CON NOI...!
Quando vuoi scrivici su Facebook o alla email info@corocaisondrio.it
Seguici su Facebook e sul sito www.corocaisondrio.it



Cercino (SO) - Chiesa parrocchiale di San Michele



Via dello Stadio n. 130 - 23100 Sondrio - Tel. 0342 217425
www.cavis-srl.com - info@cavis-srl.com
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il nuovo coltello svizzero

-  C o n c e s s i o n a r i o  u f fi c i a l e  -
S i lvestr i  P ipe  e  Tabacchi , v ia  P lan 65,  L IVIGNO
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I cori, le bande e gli altri gruppi incontrati nel 2020
Coro Monteneve di Livigno SO
Coro Zimmer Frei di Sondrio SO
Coro DoppiaVì di Sondrio/Poschiavo SO/Svizzera
Ladiesgang di Sondrio SO

Livigno (SO) - Chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente - Coro C.A.I. Sondrio e Coro Monteneve
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Il Coro C.A.I. Sondrio oggi

in carica 
dal

Franzina Michele Direttore 2000

in carica 
dal

Benetti Aurelio Presidente 2010

canta dal  
(prima  

esibizione)
TENORI PRIMI

Bellero Bruno Vicepresidente 1970

Dell’Angelini Giovanni Consigliere 1979

Dell’Angelini Matteo 2005

Del Pelo Gianfranco 2004

Magini Cesare 2007

Polla Domenico Antonio 2006

Romeri Alfio Consigliere 2012

Romeri Mattia 2009

TENORI SECONDI

Castellanelli Giovanni Consigliere 2008

Cincera Paolo 2005

Della Maddalena Alberto 1980

Dell’Oro Romualdo 2006

Faldarini Diego 1973

Folini Stefano 2002

Gianoli Sergio 1973

Gusmerini Giuseppe 2007

Lanzini Giorgio Revisore 1979

Lucchina Stefano 1997

Paieri Gabriele 1997

Scarinzi Agostino Segretario 1990

canta dal  
(prima  

esibizione)
BARITONI

Bergomi Valerio 2016

Cacioni Enrico 1991

Cattaneo Massimo 2002

Dell’Agostino Elio 2016

Fognini Flavio 2012

Giana Nicola *1981

Gugiatti Mauro 1973

Marchetti Francesco Tesoriere *1979

Pistono Rocco 2015

Semeria Vittorio *1991

Silvestri Clemente 2017

Testini Giordano Revisore 1979

BASSI

Del Nero Ettore Revisore 1983

Del Nero Guido *1983

Del Nero Vito *2010

Donati Daniele Consigliere 2015

Magini Giovanni 1970

Molinari Giuliano Consigliere 2010

Muraro Sergio 1978

Piccapietra Giorgio 2010

Speziale Siro 2011

Togninalli Osvaldo Consigliere 1985
*con interruzione

MADRINE	 Annamaria Parolo Bettini	 Jole Rainoldi
	 Felicita Bardea Paganoni	

Coristi entrati nel 2020

Nessuno

Coristi usciti nel 2020

Nessuno



Dal 1955 a Pavia

Lavorazioni a cera persa
Creazione preziosi personalizzati e Pezzi unici

Riparazioni accurate di oreficeria, orologeria e pendoleria

PAVIA • Viale Cremona, 20 - Tel. 0382.466074
www.bosisiovictor.com - E-mail: bosisio.victor@gmail.com

FONTANA
Alimentari s.r.l.

INGROSSO GENERI ALIMENTARI
MATERIALI PER PULIZIA 

TRASPORTO PER CONTO TERZI
Via del Giglio, 67/1 - 23010 BERBENNO DI VALTELLINA

Tel. 0342 564331 - Fax 0342 564323 - info@fontanaalimentari.it




